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          Foglio 25/2019  
 

DOMENICA 16 GIUGNO – SANTISSIMA TRINITA’ 

ore   9.30: Eucaristia  

ore 11.00: Eucaristia 

LUNEDI’ 17 GIUGNO  

ore   8.30: Eucaristia 

MARTEDI’ 18 GIUGNO  

ore   8.30: Eucaristia  

ore 20.00: Educatori giovani del Grest 

ore 21.00: Consiglio Pastorale Parrocchiale 

MERCOLEDI’ 19 GIUGNO  

ore   8.30: Eucaristia 

GIOVEDI’ 20 GIUGNO  

ore   8.30: Eucaristia  

ore 21.00: Educatori adulti del Grest 

VENERDI’ 21 GIUGNO – San Luigi Gonzaga, religioso 

ore   8.30: Eucaristia  

SABATO 22 GIUGNO 

ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario, con Battesimo di Francesco Pasini. Segue 

Processione col Santissimo percorrendo un piccolo tratto di Via Rovigo e concludendo con la 

Benedizione eucaristica in Via Da Vigo.  

DOMENICA 23 GIUGNO – SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 

ore   9.30: Eucaristia  

ore 11.00: Eucaristia 

________________________________________________________________________________ 

 

- “Roma in 24 ore” per cresimandi e cresimati in autobus martedì 27 e mercoledì 28 agosto 2019.  

Iscrizioni entro sabato 22 giugno. 

- Il parroco visita le famiglie che si trovano a casa e che lo gradiscono. 

- Il Grest inizierà lunedì 24 giugno alle ore 15.30 e terminerà sabato 20 luglio.  

- Si sta svolgendo il torneo delle contrade per coinvolgerci nella vita sociale. 

- Sabato 22 giugno all’Eucaristia e alla processione del Corpus Domini sono particolarmente attesi i 

bambini della Prima Comunione di quest’anno con la veste bianca di quel giorno e inoltre tutti i 

ragazzi con le loro famiglie e tutta la parrocchia. 

- Noi cristiani, nella processione in cui il Santissimo Sacramento viene solennemente portato per le 

vie, vogliamo rendere testimonianza di fede verso il Signore Gesù, che vuole fare strada con noi 

lungo il cammino della vita per accompagnarci nei giorni della gioia e nei giorni della fatica e della 

sofferenza. Ci sollecita a scoprire la sua presenza e a unire a Lui tutto ciò che la vita ci riserva. 

È un gesto col quale Lo preghiamo di deciderci a portarlo per le strade del mondo con la sincerità 

dell’accoglienza interiore di Lui, con l’accoglienza della sua Parola che ci fa diventare sempre di 

più noi stessi. 

- “L’Eucaristia è il sacramento dell’unità. Chi la accoglie non può che essere artefice di unità, 

perché nasce in lui, nel suo ‘DNA spirituale’, la costruzione dell’unità. Questo Pane di unità ci 

guarisca dall’ambizione di prevalere sugli altri, dall’ingordigia di accaparrare per sé, dal 

fomentare dissensi e spargere critiche; susciti la gioia di amarci senza rivalità, invidie e 

chiacchiere maldicenti". (Omelia Papa Francesco Corpus Domini 18 giugno 2017) 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2017/documents/papa-francesco_20170618_omelia-corpus-domini.html


COMMENTO AL VANGELO di P. Ermes Ronchi 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non 

siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 

perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli 

mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre 

possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

Memoria emozionante della Trinità, dove il racconto di Dio diventa racconto dell'uomo. Dio non è 

in se stesso solitudine: esistere è coesistere, per Dio prima, e poi anche per l'essere umano. Vivere è 

convivere, nei cieli prima, e poi sulla terra. I dogmi allora fioriscono in un concentrato d'indicazioni 

vitali, di sapienza del vivere. Quando Gesù ha raccontato il mistero di Dio, ha scelto nomi di casa, 

di famiglia: abbà, padre... figlio, nomi che abbracciano, che si abbracciano. Spirito, ruhà, è un 

termine che avvolge e lega insieme ogni cosa come libero respiro di Dio, e mi assicura che ogni vita 

prende a respirare bene, allarga le sue ali, vive quando si sa accolta, presa in carico, abbracciata da 

altre vite. Abbà, Figlio e Spirito ci consegnano il segreto per ritornare pienamente umani: in 

principio a tutto c'è un legame, ed è un legame d'amore. Allora capisco che il grande progetto della 

Genesi: «facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza», significa «facciamolo a immagine 

della Trinità», a immagine di un legame d'amore, a somiglianza della comunione. La Trinità non è 

una dottrina esterna, è al di qua, è dentro, non al di là di me. Allora spirituale e reale coincidono, 

verità ed esistenza corrispondono. E questo mi regala un senso di armoniosa pace, di radice santa 

che unifica e fa respirare tutto ciò che vive. In principio c'è la relazione (G. Bachelard). «Quando 

verrà lo Spirito di verità, vi guiderà... parlerà... dirà... prenderà... annunzierà». Gesù impiega tutti 

verbi al futuro, a indicare l'energia di una strada che si apre, orizzonti inesplorati, un trascinamento 

in avanti della storia. Vi guiderà alla verità tutta intera: la verità è in-finita, «interminati spazi» 

(Leopardi), l'interezza della vita. E allora su questo sterminato esercito umano di incompiuti, di 

fragili, di incompresi, di innamorati delusi, di licenziati all'improvviso, di migranti in fuga, di 

sognatori che siamo noi, di questa immensa carovana, incamminata verso la vita, fa parte Uno che 

ci guida e che conosce la strada. Conosce anche le ferite interiori, che esistono in tutti e per sempre, 

e insegna a costruirci sopra anziché a nasconderle, perché possono marcire o fiorire, seppellire la 

persona o spingerla in avanti. La verità tutta intera di cui parla Gesù non consiste in concetti più 

precisi, ma in una sapienza del vivere custodita nell'umanità di Gesù, volto del Padre, respiro dello 

Spirito: una sapienza sulla nascita e sulla morte, sulla vita e sugli affetti, su me e sugli altri, sul 

dolore e sulla infinita pazienza di ricominciare, che ci viene consegnata come un presente, inciso di 

fessure, di feritoie di futuro. 

(Letture: Proverbi 8,22-31; Salmo 8; Romani 5,1-5; Giovanni 16,12-15) 

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Sabato 15 Giugno   ore 18.30: def. Bologna ALBERTO con i suoi genitori e suoceri 

           def. Melotto GIOVANNI (51°ann.) 

Domenica 16 Giugno      ore   9.30: def. fam. Ottenio 

          def. Calearo RENZO 

          def. Lain LUCIANO e Carretta FERDINANDO 

    ore 11.00:   

Lunedì 17 Giugno        ore   8.30:  

Martedì 18 Giugno  ore   8.30:  

Mercoledì 19 Giugno       ore   8.30:  

Giovedì  20 Giugno      ore   8.30:  

Venerdì 21 Giugno  ore   8.30:  

Sabato 22 Giugno   ore 18.30:  

Domenica 23 Giugno      ore   9.30: def. Calearo RENZO 

    ore 11.00:   

           


